
Le scuole ripartono, tutto sembra pronto ma con alcune novità. 

Una, non trascurabile in epoca covid-19 è il momento di ingresso-uscita dei 
bimbi-ragazzi. Nelle fasce orarie 8.00-9.00 e 12.00-14.00 intorno alle nostre 

scuole il via vai era a dir poco frenetico. Ragazzi che si incontrano e fanno 

gruppo, genitori in auto e non che li accompagnano. Basta poco a capire che 
questo diventa un momento molto delicato e se si vuole provare a mantenere 

un minimo di distanze di sicurezza gli spazi vanno trovati-aumentati e 
assolutamente protetti. Poche idee e dunque ecco alcune soluzioni di buon 

senso che i comuni e il personale scolastico proveranno a sperimentare come 
novità per la stagione 2020-21. 

- Attesa ordinata al di fuori degli istituti con formazione di gruppi-classi per gli 
ingressi scaglionati 

- Creazione di apposite zone-scolastiche dove i genitori-ragazzi potranno 
sostare in attesa del proprio turno di ingresso-uscita 

- Creazione di nuove viabilità sperimentali in quegli orari che permettano il 
normale flusso del traffico con velocità e carreggiate ridotte e laddove 

impossibile (pensiamo al caso della scuola E.Fermi chiusura temporanea come 
peraltro già avviene da anni). 

Sono dei piccoli sacrifici che vogliamo provare a fare insieme, con lo spirito 

dell'aiuto e del sostegno reciproco immaginando di costruire intorno a questi 
cambiamenti e difficoltà momenti di riflessione comune. Lo stesso governo si 

appresterà a normare con decreti appositi queste nuove aree "zone 
scolastiche", nel frattempo ci vogliamo provare anche noi dal primo giorno di 

scuola. Niente di fantascientifico, alcune righe tracciate a terra, qualche 
transenna e l'immancabile supporto dei nostri volontari di protezione civile 

coordinati dalla polizia locale. 
 

 



 


